
 
 

Tribunale Amministrativo Regionale  
della Puglia - Lecce 

 
DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: Determina per la concessione del servizio di erogazione di bevande calde, fredde e 
snack mediante installazione e gestione di n. 2 distributori automatici presso l’edificio demaniale 
di proprietà dello stato consegnato in uso governativo al T.A.R. Puglia - Lecce Via F. Rubichi n. 
23/A - CIG Z263B146E9 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ed, in particolare, l’art. 229, comma 2, il quale 
prevede che le “disposizioni del codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i.;  
 
VISTO l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità pubblica”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9, modificato con DPCS n. 
251 del 22.12.2020 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della 
Giustizia Amministrativa”; 
 
VISTO l’Atto Generale del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 14 del 2 dicembre 
2013, recante la disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, in attuazione 
alle previsioni di cui all’art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché del DPR 5 
ottobre 2010, n. 207; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 23 novembre 2020 contenente le 
modifiche al “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 
Amministrativa nella seduta del 17 settembre 2020; 
 
VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 3 del 19 giugno 2017 per l’acquisizione di beni, servizi 
e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria (art. 36 D. Lgs. 50/2016); 
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 206 del 1° marzo 2018;  



 
VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2023 
- 2025, adottato con DPCS n. 108 del 31 marzo 2023 dal Presidente del Consiglio di Stato; 
 
VISTO l’art. 3 comma 1 lett. vv) del d.lgs. n. 50/2016, il quale definisce la concessione di servizi “un 
contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più stazioni appaltanti 
affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la gestione di servizi diversi dall'esecuzione 
di lavori di cui alla lettera ll) riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire i 
servizi oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi”; 
 
VISTO l’art. 164, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016, secondo cui: “Alle procedure di aggiudicazione di 
contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi si applicano, per quanto compatibili, le 
disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del presente codice, relativamente ai principi 
generali, alle esclusioni, alle modalità e alle procedure di affidamento, alle modalità di pubblicazione 
e redazione dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali e speciali e ai motivi di esclusione, ai criteri 
di aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai candidati e agli offerenti, ai requisiti di 
qualificazione degli operatori economici, ai termini di ricezione delle domande di partecipazione alla 
concessione e delle offerte, alle modalità di esecuzione”; 
 
VISTA la nota del Segretario Delegato per i TT.AA.RR. prot. n. 15460 del 14.11.2017 avente oggetto 
“Concessioni d’uso di spazi all’interno di immobili in uso governativo, connesse a concessioni di 
servizi funzionali all’attività istituzionale della p.a.”, nonché la nota di pari oggetto dell’Agenzia del 
Demanio prot. n. 2017/12678/DGP-PA del 03.10.2017 con allegate Linee guida, alle quali questa 
Amministrazione si è attenuta; 
 
VISTO il verbale della riunione del personale tenutasi in data 20.01.2023 (prot. 237 del 30.01.2023) 
nel quale, veniva richiesta l’installazione di un distributore di acqua potabile, bevande e generi 
alimentari in genere; 
 
RICHIAMATA, altresì, la propria precedente Disposizione di servizio 8/2023 del 16 febbraio 2023 
con la quale si informava tutto il personale che l’esigenza manifestata nel verbale suddetto veniva 
condivisa da questa dirigenza che aveva già dato mandato al responsabile dell’Ufficio V di porre in 
essere quanto necessario per raggiungere il risultato dando atto, tuttavia, della complessa attività 
endoprocedimentale da porre in essere, per via della natura demaniale dell’immobile e della 
cavillosa disciplina di settore; 
 
DATO ATTO che la fattispecie in esame si configura come una concessione di servizi destinata 
all’utilizzo di locali posti all’interno di immobili in uso governativo da parte di soggetti terzi per 
l’espletamento di servizi funzionali e strumentali all’attività istituzionale dell’Amministrazione 
consegnataria, rientrando nell’ambito dell’organizzazione del lavoro e del benessere dei dipendenti 
e che, pertanto, il ricorso a tale istituto deve essere limitato ai soli casi ritenuti strettamente 
necessari alla luce delle specifiche esigenze della Pubblica Amministrazione; l’oggetto della 
concessione è dunque la prestazione del servizio e l’utilizzo del locale ha carattere accessorio; 
 
DATO ATTO, altresì che spetta direttamente in capo all’Amministrazione ogni competenza relativa 
all’individuazione del soggetto aggiudicatario ed alla successiva gestione della concessione del 
servizio; 



 
CONSIDERATO che sono stati informalmente contattati due operatori economici operanti nella 
Provincia di Lecce i quali, dopo aver accordato la propria disponibilità, hanno effettuato un 
sopralluogo preliminare e trasmesso l’elenco delle categorie e i relativi listini prezzi; 
 
PRESO ATTO della tipologia pressoché sovrapponibile dei prodotti offerti da ciascuno dei due 
operatori economici contattati e conseguentemente della proposta di installare n. 2 distinti 
distributori, di cui uno per l’erogazione di caffè, derivati e bevande calde similari e l’altro contenente 
snack dolci, snack salati e prodotti analoghi; 
 
RITENUTO di accettare l’offerta formulata dalla ditta SPINEL CAFFE’ s.r.l. – P.I. 02293420754 in 
quanto più conveniente - come da prezzi di listino - per caffè, bottiglietta di acqua e bevande che si 
ritine possano essere destinate al maggior consumo, oltreché rispondente a condizioni di varietà dei 
prodotti e congruità dei prezzi; 
 
RILEVATO CHE l’acquisizione del servizio risponde all’interesse pubblico che questa 
Amministrazione intende soddisfare e che i prezzi offerti risultano congrui in rapporto alla qualità 
del servizio; 
 
CONSIDERATO che il valore stimato per l’acquisizione della fornitura, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 
50/2016 risulta inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere ad 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016; 
 
DATO ATTO che compete all’Agenzia del Demanio la quantificazione e la riscossione del canone da 
applicare per l’uso dei locali da parte dell’operatore economico concessionario; 
 
VISTA la nota prot. n. 909 del 27.04.2023 con la quale la scrivente Amministrazione inoltrava 
all’Agenzia del Demanio - Direzione Puglia e Basilicata – Ufficio Territoriale Lecce, richiesta di 
quantificazione del canone che il concessionario dovrà corrispondere alla medesima Agenzia per 
l’occupazione di porzione di locali demaniali destinata all’installazione e gestione di n. 2 distributori 
automatici; 
 
VISTA la nota prot. n. 956 del 05.05.2023 con la quale Agenzia del Demanio - Direzione Puglia e 
Basilicata – Ufficio Territoriale Lecce riscontrava la richiesta di cui sopra e quantificava nel canone 
c.d. ricognitorio pari ad euro 234,35/anno (duecentotrentaquattro,35) al netto delle spese di 
qualsiasi natura, l’importo dovuto a titolo di canone per la concessione dello spazio demaniale 
necessario all’installazione di n. 2 distributori del caffè; 
 
RILEVATO che il concessionario dovrà rimborsare semestralmente, a questa Amministrazione 
usuaria, il costo dell'energia elettrica necessaria per il funzionamento dei 2 distributori automatici 
sulla base delle letture del contatore appositamente installato e del conseguente conteggio dei kwh 
consumati determinati in base al prezzo unitario praticato dal fornitore del servizio energia 
mediante versamento sul conto corrente postale n. 37142015 - codice IBAN IT 97 L 07601 032000 
00037142015, intestato a: Tesoreria Centrale dello Stato - Entrate del Consiglio di Stato e TAR, 
indicando nella causale di versamento “Rimborso consumi elettrici per concessione distributori 
automatici presso il T.A.R. Puglia - Lecce” e la partita IVA del Fornitore; 
 



SENTITO il Presidente Antonio Pasca, anche con riferimento alla opportunità di collocare presso la 
sala Avvocati di questo Tribunale i due distributori automatici in parola; 
 
RITENUTO di voler affidare la concessione del servizio in parola per una durata pari ad anni 3 (tre);  
 
CONSIDERATO che il valore della concessione ai sensi dell’art. 167 del D. Lgs. 50/2016, è stato 
stimato tenendo conto del numero medio di presenze quotidiane del personale amministrativo e di 
magistratura in complessivi € 7.000,00 (oltre IVA) per una durata triennale,  
 
DATO ATTO che non risultano attive Convenzioni Consip per il tipo di servizio oggetto di affidamento 
con la presente determina; 
 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato 
disposto degli artt. 32, comma 2, e 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016 la fornitura di cui sopra, 
alla “ditta SPINEL CAFFE’ s.r.l. – P.I. 02293420754” – con sede in Parabita, Via Prov.le Tuglie - 
Parabita; 
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi dell'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge 
di bilancio 2019) ha modificato l'art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando 
la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro; 
 
RITENUTO che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i 
presupposti per ricorrere al Me.pa., anche con riferimento alla stipula del contratto;  
 
RAVVISATA la necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità di 
cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
ACQUISITO il n. CIG n. Z263B146E9; 
 
ACQUISITO il Durc e accertata la regolarità dello stesso; 
 
VISTA Trattativa Diretta n. 3560156 tramite Me.pa., alla SPINEL CAFFE’ s.r.l. – P.I. 02293420754 
avente ad oggetto l’affidamento del servizio di installazione e gestione in concessione di n. 2 
distributori automatici presso la sede del T.A.R. di Lecce per la durata di anni 3 (tre) per l’importo 
complessivo di € 7.000,00 (oltre IVA); 
 
VISTA l’offerta presentata alla Trattativa Diretta n. 3560156 alla SPINEL CAFFE’ s.r.l. – P.I. 
02293420754 per l’importo di € 7.000,00; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 è necessario individuare 
per la procedura di affidamento un responsabile unico del procedimento (RUP); 
 
RITENUTO di individuare il Responsabile unico del procedimento nella persona della dott.ssa 
Francesca Colazzo che si occuperà di tutte le fasi della procedura di affidamento, compresa quella 
esecutiva e che rivestirà anche la carica di Direttore dell’esecuzione; 
 



DATO ATTO che la persona designata risulta iscritta, per i ruoli da ricoprire, all’Albo per la funzione 
tecnica e l’Innovazione della Giustizia Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale 
della G.A. Prot. n. 6927 del 2 aprile 2020; 
 
VISTA la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi resa dalla dott.ssa Francesca Colazzo, in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
nonché dall’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 con la quale si attesta l’assenza di eventuali 
incompatibilità e/o conflitti di interesse in riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si 
impegna al rispetto del Codice di Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia 
Amministrativa; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 
bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento;  
 
CONSIDERATO che ai sensi della nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 2017/12678/DGP-PA del 
03/10/2017 e delle allegate Linee guida, “la regolamentazione contrattuale della casistica in parola 
di norma avviene mediante la sottoscrizione di due atti distinti, il primo consistente nella concessione 
di affidamento del servizio, stipulato dall’Amministrazione con il terzo aggiudicatario, il secondo 
costituito dall’atto di concessione dei locali funzionali all’espletamento dell’attività, che verrà 
stipulato fra l’Amministrazione usuaria, l’Agenzia del Demanio ed il privato affidamento del 
servizio”;  
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere secondo quanto sopra descritto: 

- alla stipula della Trattativa Diretta n. 3560156 con l’affidatario del servizio SPINEL CAFFE’ 
s.r.l. – P.I. 02293420754; 

- alla sottoscrizione della Convenzione riguardante la concessione di affidamento del servizio con 
il medesimo operatore economico;  

- alla firma congiunta dell’atto di concessione dei locali funzionali all’espletamento del 
servizio, redatto a cura dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Puglia - Lecce, 
unitamente all’Agenzia del Demanio e all’operatore economico SPINEL CAFFE’ s.r.l. – P.I. 
02293420754; 
 

 DATO ATTO che l’affidamento del servizio in oggetto comporterà un’entrata per il bilancio del 
Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali derivante dal sopra indicato rimborso, da 
parte del concessionario, del costo dell'energia elettrica necessaria per il funzionamento del 
distributore automatico e non comporta alcuna spesa a carico dell’Amministrazione usuaria; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

1. di procedere, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, all’affidamento 
diretto in concessione del servizio in oggetto in favore dell’operatore economico SPINEL CAFFE’ 



s.r.l. – P.I. 02293420754 –mediante stipula della Trattativa diretta Me.pa. n. 3560156 per la 
durata di anni tre con decorrenza dalla data di effettiva installazione dei distributori e, quindi, 
di avvio del servizio; 
 

2. di procedere ai sensi della nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 2017/12678/DGP-PA del 
03/10/2017 con le allegate Linee guida, alla sottoscrizione della Convenzione riguardante la 
concessione di affidamento del servizio con l’operatore economico individuato; 
 

3. di partecipare ai sensi della nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 2017/12678/DGP-PA del 
03/10/2017 con le allegate Linee guida, alla stipula dell’atto di concessione dei locali funzionali 
all’espletamento del servizio, redatto a cura dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale 
Puglia - Lecce, unitamente all’Agenzia del Demanio e all’operatore economico SPINEL CAFFE’ 
s.r.l. – P.I. 02293420754; 
 

4. la liquidazione da parte del concessionario all’Agenzia del Demanio - Direzione Puglia e 
Basilicata – Ufficio Territoriale Lecce, per l’occupazione di porzione di locali demaniali per 
l’installazione e gestione di un distributore automatico, del canone di concessione pari a euro 
234,35/anno (duecentotrentaquattro,35), al netto delle spese di qualsiasi natura, così come 
determinata dall’Agenzia; 
 

5. il rimborso da parte del concessionario - con cadenza semestrale - a questa Amministrazione 
usuaria del costo dell'energia elettrica necessaria per il funzionamento del distributore 
automatico sulla base delle letture del contatore appositamente installato, mediante 
versamento sul conto corrente postale n. 37142015 - codice IBAN IT 97 L 07601 032000 
00037142015, intestato a: Tesoreria Centrale dello Stato - Entrate del Consiglio di Stato e TAR, 
indicando nella causale di versamento “Rimborso consumi elettrici per concessione distributori 
automatici presso il T.A.R. Puglia - Lecce” e la partita IVA del Fornitore; 

 
6. di rendere noto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e del Piano per la ripartizione degli 

incentivi per funzioni tecniche per il Consiglio di Stato e i TT. AA.RR. approvato con Decreto del 
Presidente del Consiglio di Stato n. 310 del 31.12.2019 il Responsabile unico del procedimento 
è la dott.ssa Francesca Colazzo la quale ai sensi del punto 10) delle linee guida ANAC n. 3, 
ricoprirà anche la figura di Direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

7. di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
del presente atto sul sito internet della Giustizia Amministrativa – sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016. 
 

 
Il Segretario Generale  

      Dott. Lorenzo Leo 
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